
REZZATO, PORTA  DELLA CITTÀ
A  QUOTA  13MILA  ABITANTI
RIPROGETTA  IL  TERRITORIO

Rezzato, importante centro
alle porte del capoluogo, è in cre-
scita. Ha sfondato recentemente
il tetto dei 13 mila abitanti, vivendo
la sua condizione di sviluppo con
tutta l'attenzione necessaria a go-
vernare la crescita virtuosa, tesa
alla migliore qualità della vita. De-
collato molti anni fa il Piano
regolatore generale che si va esau-
rendo proprio in questi ultimi tem-
pi, secondo le stime correnti, la
popolazione potrebbe tranquilla-
mente varcare la quota 15mila gra-
zie anche alle espansioni residen-
ziali che si vanno compiendo quale
ultimo capitolo di una programma-
zione stabilita nel tempo.

Insomma, Rezzato cresce e
accresce le sue attrattive residen-
ziali, ma restano ancora alcuni pro-
blemi da risolvere, a partire da do-
tazioni indispensabili per una real-
tà urbana complessa anche dal
punto di vista territoriale e geogra-
fico.

Il Piano triennale delle ope-
re pubbliche, recentemente appro-
vato, va in questa direzione. Molti
gli interventi in programma che
spaziano da opere di manutenzio-
ne all'ampliamento di strutture esi-
stenti, alla costruzione di nuove.

"Abbiamo esercitato una
scelta sugli interventi da attuare -
osserva il sindaco, Enrico Danesi
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- dando priorità assoluta alla rea-
lizzazione di quelle opere ritenute
necessarie a garantire una buona
qualità della vita della nostra co-
munità. In un Piano triennale c'è
posto per programmazione
ipotizzata su medio-lungo periodo;
quindi, è stato possibile prevedere
anche servizi e strutture che van-
no ben al di là delle necessità con-
tingenti, e che permetteranno a
Rezzato di acquisire valore come
città per la progettualità sul territo-
rio che produrrà migliori strade, il-
luminazione, impianti sportivi, abi-
tazioni di pregio".

Un lavoro certo corposo,
che prevede tre anni di investimenti
e 11 milioni di euro in opere di inte-
resse pubblico.Quando si studiano
opere pubbliche bisogna, soprattut-
to, valutare i reali bisogni dei citta-
dini. In questo Piano, oltre a forni-
re servizi di costruzione ex novo,
vi sono anche ampliamenti e ma-
nutenzione dell'esistente. Un segno
che fa di Rezzato una città viva e
in crescita.

Nel dettaglio va segnalata la
fase realizzativa del comparto re-
sidenziale Uno, che sorgerà a fian-
co di villa Fenaroli, completamen-
te restaurata e aperta al pubblico
dalla fine di maggio nella sua nuo-
va veste di albergo di lusso e cen-
tro congressi. Il quartiere terrà con-
to non solo dell'inserimento armo-
nioso nell'ambiente, ma sui 160 mila
metri quadrati a disposizione, ne
preleverà solo 50mila per costrui-
re, lasciando il resto a verde. Allo
stesso modo sta per essere ultima-
to (si prevede entro settembre) il
parco pubblico intitolato ad Enzo
Ferrari, proprio nel centro storico,
costato 200mila euro per la
piantumazione e l'attrezzatura. Un

nuovo impianto natatorio, poi, sor-
gerà a fianco dell'attuale piscina co-
munale per la quale si prevede un
futuro come lido estivo; il Comune
spenderà dal milione e 200mila
euro al milione e 700mila, sui 4 mi-
lioni di costo totale, grazie ai con-
tributi dei privati che saranno pro-
tagonisti della gestione. Mezzo mi-
lione di euro sono, invece, destinati
all'ampliamento della biblioteca
mediante la ristrutturazione e l'uti-
lizzo di un'ala della scuola media
resasi disponibile. La Giunta Da-

nesi sta mettendo mano anche allo
storico teatro Ctm, struttura molto
utilizzata ma che ha bisogno urgen-
te di ammodernamento. Per questi
lavori si inizierà con l'ingresso que-
st'anno per passare al tetto alla
scala e alle aree minori nel 2007,
per una spesa di 500 mila euro; il
progetto relativo è pronto e già al
vaglio della Soprintendenza. Anche
gli impianti sportivi di via de Gasperi
verranno rinnovati con la costru-
zione di un piccolo alloggio di ser-
vizio per il custode. "Per quanto ri-
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guarda le aree produttive - precisa
il sindaco Danesi - sono in fase di
completamento gli spazi a sud del-
la ferrovia e già stiamo pensando
al Piano di Virle, nell'ottica di si-
stemare tutte le aree di confine
prima della stesura del nuovo Pia-
no del territorio".

L'intervento più importante
ed urgente, del quale si parla da
anni, vedrà la luce nel 2006. È l'ope-
ra più costosa, tre milioni di euro, e
attesa: il sottopasso di via Matteotti.
Attesa perché consentirà un colle-
gamento diretto con Castenedolo
per la via più breve. Dopo tante
parole tocca ora ai fatti, visto che

ci si è avviati verso la soppressio-
ne dei due passaggi a livello della
ferrovia Milano-Venezia.

Sul tratto dell'ex Statale di-
ventato via Garibaldi, sorgeranno
due rotonde al posto dei semafori.
Il primo impianto eliminato sarà
quello posto tra via Castellini e via
Europa, grazie ad un piano integra-
to di riqualificazione area della dit-
ta Spalenza che si è accollata la
costruzione della rotonda in cam-
bio di una striscia di terreno verde
ora inutilizzato. Il secondo sema-
foro, tra la Padana superiore e via
Brescia, verrà soppresso e sosti-
tuito con la rotatoria entro l'anno.

"La filosofia che guida que-
sta Amministrazione - conclude il
sindaco Danesi - è il mantenimen-
to della nostra identità, possibile
soltanto concordando con le realtà
limitrofe alcune protezioni. Dobbia-
mo portare a compimento il previ-
sto, riqualificare i centri storici, oggi
già a buon punto, spostare, ove
possibile, alcune attività produttive
che ora insistono su zone di pregio
del nostro territorio; e mantenere
gli spazi verdi senza nulla togliere
alla loro fruizione".

Wilda Nervi

PARTE
IL PROGETTO
DEL SOTTOPASSO
DI VIA MATTEOTTI
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